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Prime considerazioni 

Abbiamo avuto notizia della prossima presentazione di un disegno di legge volto a vietare il 
finanziamento di imprese coinvolte nella produzione o nella commercializzazione di armi 
controverse.  
Il Consiglio del Forum per la Finanza Sostenibile non ha avuto modo di entrare nel merito 
della proposta e di esprimere un parere articolato su di essa. Nondimeno, credo di 
interpretare il punto di vista di molte delle organizzazioni associate al Forum salutando con 
interesse l’iniziativa della senatrice Amati.  
Abbiamo sempre affermato la non-neutralità della finanza in relazione agli effetti ambientali e 
sociali delle attività economiche che sostiene, direttamente o indirettamente, in forma e in 
misura più o meno significativa. Crediamo che gli investitori debbano rendere conto delle 
scelte che assumono in termini di allocazione strategica dei propri attivi e che possano 
legittimamente arrivare ad escludere il finanziamento di alcuni settori o di alcune attività 
specifiche, in ossequio a valori morali condivisi dalle comunità di riferimento. 
In via di principio, abbiamo sempre preferito supportare azioni volontarie basate 
sull’autoregolazione degli operatori. L’iniziativa in parola introdurrebbe un obbligo specifico, 
che penso sarà accolto con senso di responsabilità dalle istituzioni finanziarie italiane – in 
considerazione dell’universalità dei principi cui si ispira.  
Mi auguro che questo intervento, al di là degli esiti che riuscirà ad ottenere sul piano del diritto 
positivo, contribuisca a stimolare il dibattito sul ruolo della business community nella 
promozione di un’economia e una società più sostenibili.  
 
 
 
 


